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l'è questioni in Campa s'aumentano, s' incrociano, a' in- 
tra Iciann per ugni guisa. (Juanilii la (tipluoia/.ia •■ tutta intenta, 
roti la massima attiviti, a romperne alcuna, mentre, pel fatto, 
rimangono tutto al medesimo stadio, perchè evidentemente y'i 
un male organici) nella socirlii attuale, a cui o non si troia o 
non si vuol trovare la origine, per stabilirvi un punto ili par- 
tenza, erco sporgere il capo novelle e più ilillkiii questioni, clic 
assiderano la diplomazia, su' suoi scanni, e per poco non la 
qualificami i minteli te od illusa. 

Va Tatto culminante risulta da questo agitarsi continuo di 

lamenti e di osanna, di reggie deserto, di principi proscritti — 
la società soffre. l'>ro una verità, clic suol mostrarsi coi segni 
mon duliii; dunque la società non è al suo posto. Il passato 
non è stato guarentìgia dell'avvenire; l'umanità, noi crediamo, 
< avvia ad una mela, e da questa mela si trovò troppo violen- 
temente dilungata. — Forse si matura in questo universale 
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-es- 
toni movi mento d'incertezza e ili aspettazione, no) latenti! ftl 
affannoso lavoro degli intelletti e dei cuori, il compimento ilei 
destini umani. =- 1 vulcani sotterranei non sono più scoperte 
fìsiche, ma divinazioni dello spirito che li sente fremere ovuiv- 
ijue. — Si gridava dai pensatori sparai tali essere il presento 
un secolo materiale, secolo di finanzieri e di cifre; e dspertulto 
è l' idea che domina, che serpeggia fi a i fianchi , Tra le raac 
chine, fra i mercati. Cosi l'ingegnere polacco Kremer, udito 
del sangue che arrossa le onde dei fiumi nativi, dall' ulliclo per 
la costruzione delle ferrovie, va u precipitarsi nel cratere del 
Vesuvio. Questa conseguenza d' un insolito esaltamento quali- 
fica l'indole mistica, entusiastica, o, meglio, disperata nelle im- 
prese, della sua nazione. IVr allei quindi so il Kremer è un 
pazzo, per noi é una sintesi! quella appunto della disperazione. 
La lolla dei Polacchi é una lotta disperata, lotta con la morie. 

La polacca, questione antica più dì tulle, risorge oggi fra 
le altre, e pel momento le sormonta. Si è osservalo die 
quando trattosi della Polonia non ci sono più dispareri tra i 
partiti; tulli i partili si fondano in quello delle compassione; 
i cuori piangono. A chi non sono noie le sventure di codesta 
illustre nazione? Non é a tenersi conto di pochi maniaci, che, 
purché si tratti di dispotismo, soUoscmono a lulto, come ri- 
fiutano tutto che possa annodarsi, in qualche maniera, con la 
civilizzazione e la libertà. Imperocché ( gioviamoci dell' inci- 
dente) per quanto paia strano, esistono ancora uomini, che 
ammetterebbero volentieri la schiavitù iu America, la santa 
inquisizione in Ispagna, !e eorli marziali per tutta l'Europa, 
purché lo parole di nazionulilà, di libertà, di progresso, di 
fratellanza scomparissero dalle loquele umane. Perciò ci accon- 
tentammo di chiamarli manina; quando la ragione disgela, 
subcMra la passione, che facilmente degenera iti mania, lìppure 
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siamo peiMiasi l'In» questi stessi uomini si vergogueretiliero ili 
aprire l' animo loro riguardo «Ha Polonia ilio trovano certa- 
mente mollo Tori un a! a. 

Noi ci proveremo d' indagare, negli angusti limili che ci 
siamo prelìsni, quali per lungo periodo fossero le sue sorti, 
segnando nel passalo ima lieve traccia die ci conduca in mezzo 
alla catastrofe di'i giorni presenti. 

Fu levato un grande clamore per le ditticoltà che si dice 
la Polonia suscitasse altra volta ai governi europei. Allora 
V intemuto vigeva in Dillo, come adesso, in parole, il non 
interrenti). Ma a ben distribuire le parli, è poi da accagionare 
parzialmente la Polonia delle sue discordie, o non furono so- 
lenti provocale da quel polente vicino, die da secoli é uua 
minaccia perpetua per essa, e mirò sempre, come dalla storia 
si rileva, a trovare il deliro d'inghiottirla? Napoleone preve- 
deva per l' Europa un avvenire repnhblicano o un avvenire 
cosacco ; collocava cosi la tolta Ira i due punti estremi della 
libertà e del dispotismo. Gioberti della liussia scriveva : « esisle 
■ in Europa un piantolo, die sarà un giorno formidabile a 
» tutte le nazioni civili. » Niente dì meraviglia adunque die il 
lupo dovesse divorare 1' agnello. Per avvili mei ilo della schiatta 
umana, è unu dei solili trionli sciagurati della forza suno 
spirito. 

Ognuno sa aver avuto la Polonia il primato della cultura 
su tulle te popola/ioni slave. Hai secolo X, in cui Mieislao, 
duca dei Polacchi, abbracciò il cristianesimo, incominciano i 
grandi destini di una nazione, che Ira le più illustri, è alla 
lesta delle nuova civiltà. Ecco il punto di partenza dei Polac- 
chi, levali a dignità di Stalo, di cui fa creatore Boleslao, figlio 
del primo: ■ 11 popolo, essenzialmente agricola, venne sollc- 
» poeto ad ordinamento militare, ed ogni cittadino obbligato a 
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» prendere lo armi per la difesa della nutria. » — Ilulesbo fu 
nomalo re degli Siasi, e beli giustamente ; egli poneva la P«- 
Icnia in via di diffondere |>reslo la sua luce sii tutte le altre 
diramazioni slave; e già lin dui i.j-IS Casimiro, detto il re 
dei conladini, ereditava la Russia Rossa, i cui sovrani [fila- 
rono io seguilo il titolo ili re di latta la Rustia. Fin d' allora 
la Polonia signoreggiò, coni' astro maggiori'. Milk; razze slave, 
e Tu riconosciuta quale baluardo della cristianità e frontiera 
armalo della civiltà europea. 

£ Tanto universale la gloria letteraria della patria di Co- 
pernico. Intorno al 4808, ottanta città avevano tipografie, e ne 
noverava cinquanta la sola Cracovia, l'ur li e. lilnsnli, i l'olarebi 

percorsero lutti i campi della sprnda/.k inlcllcllnale. 1-pirali 

e credenti, adoravano Dio, vivevano jier la scienza , morivano 
per la patria. 

Noi non c' ingolleremo nella notte dei tempi per rintrac- 
ciare lo gusle della nobile nazione. Ciò non la al raso nostro. 
Densi in quella notte ci abbaglia una gran luce: è la stella di 
Giovanni Sobie.slii. I.a lilun-miuie ili Vienna, e dell" Kuropa con 
essa, dalle armi ottomane, fu l'ultimo allo di potenza all'esteri) 
di codesto popolo valoroso, alto sublime, cui lo menti meglio 
fatidiche non avrebbero saputo oppone il riscontro delle sorti 
future. Dopo d'allora invoco cominciano le calamità; lo sialo, 
quando non si sfascia, è mirtaniaLo ili sfasciamento. Misero 
compenso dopo lanla vittoria, la P od oli a , mediante il trattato 
di Carlonilz, si restituisca alla Polonia. 

Al pari degli individui, vi sono nazioni sventurate. Quando 
ciò si ferito , ogni nonnulla é pretesto ad intromettersi in 
quanto riguarda il loro svolgimento particolare. Allora ai pili 
lievi dissensi interni si dà un nome, che fu abusalo a»sni spesso: 
mummia, Kon ò gin a dirsi che dopo il 17(i<t le cose procc- 
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dessero ridi' ordine meglio desiderabile; la licenza tribunizia dei 
nobili da una parie, e la servitù del popolo dall' altra, nveano 
levata ima barriera ira ìe due classi ; ma ciò, con varie dimen- 
sioni, avveniva allora dovunque: la voce dell'arcangelo, clic 
dissipa, in gran parte, tante miserie, tuona da Parigi nel 1 78!). — 
Ma frattanto la trama contro la Polonia si matura lino aH772, 
in cui succede il primo smembramento, e con esso quello stalo 
violento di resistenza da un lato , di compressione dall' altro, 
che non può a meno di condurre a calaslroiì deplorabili. 

La Polonia, tuli' altro che acconciarsi al novello destino, 
cogli immensi beni ricavali dalla soppressione del gesuiti, prov- 
vedeva all' ediiiM/innp nrj/.i fm ali>, borale rinascevano i benefizi! 
intellettuali del secolo dei Jngelloni. Adamo Czarlorinski man' 
dava a sue spese all' estero i migliori allievi della scuola mi- 
litare a perfezionarsi, n il glorioso Koscinsko, uscito appena 

a lare le sue prime armi in America, tulli in Una mente -pm 
preparare il liramo fi i il cunre a vemlkiii'c un derno la patria. 
Con Federico (incielino il re di Prussia si cri neh inderà nel 47SO 
un trattato di alleanza offensiva e difensiva: ma la itussia stava 
alla vedella, e componendosi in pare rou ia Svezia e la Turriti», 
si preparava a ri volgere le sue armi conilo la Polonia. Ni 1 mane» 
l'occasione. Caterina 11, clic fu da malli ritenuta principessa 
liberale, tenevo a bada la ito/ione enn pavide ili niiìiciciit, lineili', 
giunto il tempo di levarsi la maschera, nel t7ì)3, d! accorilo 
culla Pluvia, rmiipii! il srnirrrlii Binenilirumeriiu, . ' . '. 

La Polonia ihììi mnmlra dv: [fiiilatf'Je. — Alluni snreesscni 
a Varsavia di quelle scene leriiliili, di cui fu lealro dappoi 
nel 1830, ed è ibrsc destinola ad esserlo nel 4 MS. Noi, genie 
incivilita, abliiaino veduto ben altro! Abbinimi TCdnl* idi MÌNI 
legati allo bacche dei cannoni.— Sun aro» comparve dinanzi il 
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o per assalto, 13(100 tra vecchi 
donne e fanciulli sono mietuti dalla spila dui vincitore, che ave» 
alle spalle un esercito di 150000 uomini. Occupala Varsavia, ri- 
gurgitarono le prigioni dei miseri patriutti polacchi, di cui 11000 
andarono ■ Unire di languore in Siberia, codesta tomba vastis- 
sima dì viventi. Allora il mondo che cosa videi Lina delle più 
illustri nazioni cancellala dal novero delle genti, i suoi gemiti 
soffocati, i Polacchi dispersi per la terra a diffondervi una male- 
dizione. 

aparte, il quale i Y incarnazione del popolo 
a distruggere il passato, e sfolgora sulle 
i. 1 Polacchi, alla voce del prode Dombrowski, si uniscono 
ioni, combattono nelle guerre d' Italia e in quelle sul R 



nazionalità conculcala. Ma il genio napoleonico passa e trasforma 
(comeclié, ci permettiamo questa parentesi, non sempre abbia 
risposto l'esito alle promesse, e non lutti i popoli, fra i quali e 
passalo, possano compiacersi dell'opera sua). Nel 28 giugno 4SI!, 
l' indipendenza della Polonia, destinala a risplendere fugacemente 
come una meteora, è solennemente proclamala a Varsavia, e un'altra 
volta in lutto il paese Uno ai Carpazi) sventola la bandiera nazio- 
n campo rosso si leva su tutti i baluardi 




Presto il grand' ostro volgo al Ir 
di Mosca. 

Sul cadere di un giorno luminoso si distendono lo tenebre 
mortifere della reazione, perocché l' oro sua Unto sospirala sia 
giunta. Il gigante fu violo; ballano i nani intorno al sepolcro, che 
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10 uremie vivente. — Pielruborgo nnn Li più a Itinere ili In. o 

t into meno del rfuroln di fanmiu. Ma rome far diniei ai 

popoli d* aver nasuto io pochi anni . *iW di pili setoli? - Viene 
onnumiolo un congresso di principi a Vmona, chr ha per pro- 
grammi di • risia! ii lire in Europa i corrimi ilella giusluia euwna 
» stomi dalle wlenipermir dell* rivoluiiooe francese. » 

>un «forre dilungar! i in propf-ilo. rve mei per la Pi.lnnia 

uni In-e : r"|ii'j -li fui»» ut. Iliiu Ir. >f. peri In-, vi ri-ull.ili, 111 

«ben più che realtà, t tenni imi «Jm a questo regno ti pio- 
reuma una rappresniUnia ad iftilu/iniii narmnjli, e vero aitcbe 

• he r imperatore Alessandro concesse una carta euQic lentamente 
lincile, ma e m^parinriile lero non ewera guari andato rie 

11 congresso di i . . I . IhiiuIusi I unno I Ititi, diede all' Europa 
il segnale di una nume puliti» di iner' amento, politica oh' ebbe 

• uoKegannie funesto e pei popub e pei monarchi insieme, pareli* 
In vit amento siugoLie |«-i un longu periodo* l' incocciarsi dei go- 
lerai a nun mler trovare per ossi insegnamento >eruno nelle 
rivoltomi*, ma solo duro sapemmo pei popoli. 

yoaiitu allj l'nluini). vediamo ihe ne avveniste. 

Le istilimoui liberali V ma» più di nome ebe di latto, lina 
Jiin.i-I i j russa andava di gtoruo ia giorno vieppiii pesando su 
■!>■■ I fantasma che pur chiamava» regno di Polonia. Il granduca 
Costantino, fratello dell' imperatore, ebe liguri va sino allora quale 
generalissimo dell'esercito polacco, divenne in sostanza governa- 
tine militare del paese. ÌN'ori t* ero ancora, gli è vero, la cittadella 
che lu eretta a proteggere Varsavia, dopo il 1850, ma esistevano 
sempre il terrore e lo minaccio, queste cittadelle morali del dispo- 
tismo. Qua! meraviglia the il ma Icouleulo tornasse a disseminarsi, 
il pensiero della ^generazione fervesse negli animi come fiammn 
compressa, destinata a prorompere un giorno in terribile incen- 
dici, lu sorielri segrete si agilcHW sonlanieule a preparare (pianto 
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ebbe l'ultima spirila ih Ila rivoluziona parigina ili luglio: quel 
complesso, cioè, ili eroismo, ili aniifgaziuiic. di l'or meno ila una 
parlo; di onerala crudeltà, di ingiustizia dall' altra, elio e la rivo- 
luzione polacca del IHSO. Tutti conoscono i miracoli ili valore 
operati dai Polacchi in nudi' mino, clic perciò ligura nella storia 
come un singulto perpetuo che venga da un sepolcro.. . ma gli 
infelici l'olaccln, per i|uanto Formidabili allorché sorgono compatii 
in un sacramento di unione, avevano a fare con un esercito impo- 
nente od 'ofgnerito, mentre la Prussia, singolarmente alleala 
fedele dei Russi, poneva a loro disposizione armi, spedali, muni- 
zioni, viveri. Corsero allora per la Polonia la Vistola, il ISiemcn. 
la Wnrlhn e fili altri Numi, ina con essi il nuovo fiume del sangue 
cittadino, (ili orrori di Varsavia in queir epoca sono sempre una 
noia di dolore die dopo tanti anni fa gemere i cuori degli amici 
dell' umanità. V" ebbri lusso di barbarie. Clic fece allora la diplo- 
mazia! Precisamene quello elio fa in ns-gi: simpali», pietà, la- 
inenli per la causa polacca, ma cade veramente in acconcio di 
dover dire elio umili creili baciasse siili. i ti'iTa Ponzio Pilato. Fu 
pilla ragione alla l'orza vinrilrii'o dell' idea, ma l' idea unn si uc- 
cide, e in questi casi con In l'orai non istriani; clic palli di sangue. 

Torna qui opporfnuo di riferire alcune parole che troviamo 
nelle Wemoric del signor Dumas : — « Il di a settembre IRSI 
» una voco si dilfusepel mondo, simile a quella MI' angelo, die, 
» nell'Apocalisse, annunzia la caduta delle città e degli imperi; 
» lincila voce, incerta, come un nllimo rantolo d' agonia, come 
» [«stremo sospiri) del moribondo, si formulò, il 10 settembri), nelle 
« parole terribili: Ln l'obmin f» riniti! f'nrsai'ia è presa! 

» Si sa di quale uianieni tjlo noli/ia venisse partecipala alla 
» camera dei deputali ilei generale Sebastiani: — teucre che in 
■ rieeiio di ftAonia m' atmuHsiam die tu tiuwcilum' regno a 
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« \" ebbe una variante nel Mmileiir, eoa la quale dichia- 
• ravasi I" Ordine , e non già la JVanijriilliiù , regnare il 
■ Varsavia. 

• Nella situazione, I' una delle due parole non avoa miglior 
> senso dell'altra. Tutte e due enno infami! 

» lì rìmajch.evule e commovente il sentire lino ad oggi 1' eco 
» elle la grande railuLu sveglili neh" .mima dei poeti e dei credenti, 
. queslu lire palpitanti che le sommo tristezze nazionali fanno 
» vikai c, e alle quali il vento delle calamità che passa strappa dei 

E questo vento funereo strappò in vero le più meste armonio 
ai poeti il' ogni paese animati da intendimenti civili, ma il sacro 
fuoco di Vesta venne educato in Polonia dai conti del grande 
poeta nazionale Miekieviez, e di altri non meno ispirali amici 
della patria u dell' umanità. Questi furono i Tirlei, i soldati del 
pensiero precursori delle nuove battaglie. — 

— L' ordire mieli* a Varsavia I — Ecco l' iscrizione coU 
locala sulla muraglia dell'ampio cimitero, su cui torreggia la 
lòrca, simbolo di cosi l'alto ordine. E l'Europa, posta lai lapide, 
lasciava in pace i vivi coi morti. 

Signori, vi stupireste domani di udire che quel famoso or- 
dine è rinato a Varsavia ? Ebbene, si, il knout, le forche, la pol- 
vere o il piombo potranno ricondurre lo stesso online del 1831, 
ina la froiiuuiiiilif non mai; sarà sempre una situazione di cose 
provvisoria e violenta, saranno Unii ponli ohe voi getterete, a 
gran lunga, dal ÌSjI al 18G3. 

Or gettiamo, tra queste due epoche, un ponte noi pure pei 
nostri lettori. 

Lo ciav, trionfatore della rivolta, non conobbe più freno alla 
lébbre del dispotismo. Ed ebbe campo di mostrarlo durante quel 
sonno di stanchezza e di scoraggiamento, che_sorpresc i popoli, i 
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quali, ili trullo io trullo, scuole» dosi, ma Dilavano sodatilo coma 
un ruggita ili leone din si perde udì' ampiezza dello foreste. 

I palriolli polacchi andarono, segno alla compassione uni- 
tersale, raminghi in Francia, in Isviiiero, iteli' Inghilterra, «ielle 
Americhe; i rimasti finirono di morie Ionia in Siberia, o nel 
(ondo delle carceri, e i trattati non guarentirono più alla Polonia 
le sue tulle franchigie. Alla eirto del regno fu sostituito lo stallilo 
organico del 1832. « Da quel giorno — dice la storia contempo- 

* ranea — le rendite del regno traboccarono noi tesoro imperiale 

* obbligatoria la lingua russa in tutte le scuole, e l' antica divi- 
■ sione territoriale assi migliato a quella adottata in Runa, per 
» fare in tal guisa scomparire la separatone Ira i due paesi, gua- 
rentita dai precedenti trattati; discùtilo l'esercito nazionale; 
» reclutata ogni anno la gioventù polacca, per essere mandata ai 
> servigi militari nelle più lontane provìncia dell'impero ; ogni 

* anno similmente preso un certo numero di fanciulli (joueri, che 

* si mandano agli estremi confini della Russia, dote colla fona 
. si trasportano eziandio intere popolazioni ; protetto il rito greco 
» a scapilo della religione nazionale; le prnpielà dello stato, o 

* quelle prese per confisca ai patriolli polacchi, distribuite ai 

* Mussi ; chiusa infine l'università di Varsavia, e un'altra volta 

* spogliala la Polonia di tulle le sue biblioteche e da suoi musei.» 

La tendenza era manifesta : far russa la Polonia ; ma ciò non 
bastava, la si voleva persino alilo/ntire, se l' ingegno nazionale ni 
potesse spegnere: l'accademia delle scienze venne discinta. — 
I.e provineiu prima chiamale voivodati, quindi governi rome in 
Russia, e i nomi polacchi ili oineodf e puirefe ( circoli a distretti ) 
cambiali nei nomi russi di uj'eiili o Diradi. 

Ma come voler assimilare all'impero russo una nazione por 
indole, per costumi, per cultura, per religione tanto diversa ? 



Digitized by G 



Tale diversità fa contro in vero al sogno poetico dello riu- 
nione di tutta la vasta famiglia alava, se pare impossibile colmare 
I' abisso, che separa i Polacchi dai Russi, quantunque apparte- 
nenti alla stessa stirpe. Anzi è rimarchevole l' insurrezione non 
i natii fes tarsi per lo più nelle altra parti della Polonia, ciocché par- 
rebbe indizio trovarsi esso in migliori condizioni, che sia latta 
in.i^ioriunitn ragiona alle nazionali loro aspirazioni, celie II mal 
governa non vi ubbia eretto, come nella Polonia russa, una bar- 
riera Iiisnr moti tal» le tra il popolo ed il potere. 

Sennonché, menile scriviamo, il conlegno della Prussia, che 
è la scandalo ili tutta I' Europa civile, ci la dubitare che la cata- 
strofe non sìa per prendere proporzioni spaventevoli. Siamo del 
resto assai lungi iblU iiciYnmiii.'ire nel biasimo il nobile popolo 
prussiano, e temiamo forte che quel decrepito parlilo feudale, che 
or sembra valer premiere il soprnveiiLo, sia per cagionargli di ben 
gravi disinganni ad umilianti prove. 

È di cotilurlo frattanto udire il fremilo sdegnoso, levalo da 
tutta la stampa alemanna, sema, distinzione, contro l' improvvido 
indirizzo di un parlilo, che sé dice il governo; e dissipa il temuto 
anacronismo di vedere chi pur rappresentò lino ad oggi la dolla 
Germania, la Hermann liberale , tu tega eoo la barbarie por di- 
struggere un popolo, a cui tulli dubbiamo gratitudine e riverenza. 

Tornando ora e tomba, niente di meraviglia eoo "Su I > di 
Russia pretendesse V impossibile, o nba ritenesse tutti ■ popoli 
potersi Roventare .qualmente eoi lerrorn; il polacco, popolo eo- 
I .■ ■ t al pari del russo, popolo ghiaccialo; o che e' aspettasse 
ili ottenere «ulia piana di Varsavia quaolu ottenne in quella di 
Pietroburgo nel 1825, sulla quale uscito a domarn la rivolta, gri- 
dava in ginocchio a Die dJwMii/ — e tulli a' inginocchiai ano. 
Mirabile superstizione e degrad amento 1 

Tulli sanno di quale edifìcio politico , ora sfiancalo, fosse 
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minima Nicolo ili Itiissin. l'n il dominatore ili una di quelle cpo- 
che, «he i popoli, dopa lo grandi orisi, non aquilano, olii subi- 
scono. V. nondimeno durante quell' epaca, in cui solo per la forza 
sì riconosceva un difillo, quando l' oppressione moscovita si lece 
brillalo, s' ebbe in alle sfere il coraggio di condannarla. Il pontifi- 
cato rcinaiio ( bisogna romtergli questa giustizia) parlò con fer- 
luoi/.a, in nonio <!<;ll" idea cri.-tiami. contro la fona materiale pre- 
ponderante ; in nome dei diritti spirituali, contro quelli dulia pre- 
potenza che s' impone al tempo. Naturalmente c' è di meno la 
chiesa callolicudi Polonia, considerala etcroitosta, o perciò oppressa, 
dii lineila ortodossa di San Pietroburgo ; ma in Inori degli inte- 
ressi religiosi, le forti parole di Gregorio XVI a Nicolò di llussia 
sono forse il più bel tratto della vita di quel pontefice. 

f tempi Favorivano Nicolò, clie la scossa del \ S48 lasciò im- 
perterrito ed immutabile. Ma il 48 aveva risvegliala un'idea, e 
quell' idea, nulla pirimmlira ileile p.irole tronche, « sotto i! velame 
dolli versi strani • , compariva sempre nella stampa periodica, si 
tocca strada tra II colore delle vesti, s' insinuava nelle innocenti 
cantoni, nelle modo e nelle abitudini. Quindi s' ingrandiva di 
giorno in giorno, com'è natura delle idee dio Uanno per base la 
società, c formano il carattere del tempo; passava tutte lo fron- 
tiere, e la ltussia meglio d' ogni altro la vide quando, irla di va- 
scelli, si presentò ìnnanii Sebastopoli. Sembrò una vittoria delle 
armi occidentali, e lo fu in fallo, ma, pronostico fatale per la Po- 
Ionia, che si diballe oggi in lotta disperala contro si immane 
colosso, 1' Ingliiltorra, la Francia, la Turchia ed il Piemonte val- 
sero appena a piegarlo! — 1 prodigj del valore polacco oltrepas- 
sano in vero i compulì umani, — ma basteranno? Gli è per- 
ciò clic ci sembra l' Europa farebbe opera civile, opera cristiana, 
intervenendo moralmente nella lotta disuguale. — Poiché ragioni 
dì equilibrio vurraimo forse addotte a non mularo essenzialmente 
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Jc generali condizioni della Polonia; iddìi- !c -lesso ragioni mi- 
literei' boro liti' quella parie, the, anrhe dis]ioslii a cedere, noi 
■potrebbe in faccia alla persislcn/a doli" altro, noi nuli dispererem- 
mo che un pillilo di roiiciliaziotie si |.n!^ji.' trovare, prima di 
spingere le cose agli estremi , t porthe Li maggiore delle duo 
forze non fòsse assolutamente deliberata di soverchiare, di con- 

Allorché I' attuale imperatore Alessandro II prese le redini 
del governo, successe una tregua: i ptpoli sogliono attendere i 
tatti al comparire di un novello monarca. E i fatti non sembrarono 
per qualche tempo minori della aspetta/ione. 11 fiotto democratico, 
che, sorlo prima tra il popolo, sognalo if-1 tonipo. investi le dimore 
patrizie e penetrò nelle reggie, area passalo anco il vestibolo dello 
imperiale palazzo di Pietroburgo, e molto propenso moslrossi lo 
dar al la abolizione (li ipiclla umana vergogna, che è la servitù, 
vergogna die la Polonia, snijpni medi" avanzala in civiltà, tolse 
sino dal 1S0G. Che buone disposizioni, miniti inodorati, desiderio 
di levare l'amministrazione interna al livello dell' attuale pro- 
gresso, non addii ims trasse Alessandro 11, sarebbe menziona all'or- 
inarlo, ina tanto più siamo in caso di maravigli, irci della solvairiiia 
crudeltà e del barbaro arbitrio dio diedero urinino alla rivolta dui 
gioi'ni che corrono. 

A che allora mandare il granduca Costantino a Varsavia con 
si belle promesso ? divi torse loruereldic inutile di ripeterle, per- 
che non sarà mollo facile nabiliLaro il in tere in faccia alla nazio- 
ne. La rivoluzione le' [iti- altro mostra di grande tipiità ne 7 suoi 
giudizi!, intuire, nel proclama del Gjmih.iLo \azionale del -16 gen- 
naio, chiamava Wiclopolski autoro dolio indegno sistema di re- 
clutamento, clic, secondo annuu;-:iaia eoli doso abbondante di ci- 
nismo il G tornale di PktmbitrgOj tra proceduto in perfetta online 
Italie vm alle olio del mattino, Ed è sempre un tal ordine che 
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- ia- 
ti vanta per Varsavia 1 Ma è beu la [rista cosa vedere i cittadini ili 
uria nazione costituirsi carnefici! 

E una leva che pivraìe j» online quella dia si cHclr.ua sca. 
aliandosi cantra |i:™int die ilnrmiriinn jmn/rcuiiienfc «elle loro 
cane ; strappando i }i<stlri dui seno delle Ioni l'aminlie, in luogo 
dei figli; i [miniti miunri. prendendo il) luogo liti maggiori; 
strappando in ima parola, al loro tetto, u arrestando mila 
strada tutti quelli vhe capitano fra le mani in luogo dei 

Ed è di tal maniera che il governo russo intendo rendersi 
ligia c sommessa la Polonia? 0 non prevedeva che sarebbe stala 
l'ultimo spiDla alla rivoluzione, già nata negli animi? Non era da 
un pezzo che questa s' agitava con la società occulte, coi giornali 
clandestini, cogli abili di lutto pei martiri della causa patria, c, 
l'unsci a della santità de' proprii intendimenti, cogli inni nazionali 
nelle chiese, cui fece eco soventi un clero venerando o pio; con la 
uccisione di celti uomini che si dicono jioccssariii con tutte quello 
dimostrarne clic attustaim una barriera morale tra chi comanda e 
chi si vorrebbe obbedisse? Dumpia sembra chiaro che si propo- 
nesse di versare del sangue, perchè un popolo collo noti puù 
ilivenluit! «ii un trailo un popolo di giumenti. 

E poi gli organi del governo ile^loi'anu •entiiuuutjInhuH'e li: 
irudeHit dujjli i Usuili, cui ut su j quando pur ve no fossero } il go- 
verno non ne avesse dal» |' esempio; come so, speziale lo dighe, 
si potesse imporre al (iu;iic di eurrerc nel suo Iella! Ora por altro 
si puri persuadersi, dopo aver velluto i cosacchi, ebbri di vendetta, 
di sangue c di cupidigia, rapire i maiali negli spedali, lo donne, i 
vecchi e i fanciulli, che le loro vere e abbomiiiovoli crudeltà, cui 
olirono ampio camp» le prusi: il" assalto e i saccheggi, noi! trove- 
ranno riscontro scnnoui'lié in quelle memorie raccolte dalla storia 
per vituperio d' una schiatta dui seminò maldelta in Caino. 
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Il Comitali) avea anzi consigliato prudenza, prevedeva che 
si sarelilic clfuso senni Inillo il umane, pillar™, ma v'ha (plalche 
cosa eli più potente ilcll.i lii7;i n Allenii le, ed li l'idea; v'ha, una 
furia più polente di ipiella delle baionette, ed è la coscienza del 
dirillo comune. 11 Comitato lini a proclamare che, fidenti iti 
«io e nella «Milita delta loro causa, i Polacchi non si «miste- 
ranno gianinini. Qiiol frullo ne ml.se il governo'! Dalla leva si è 
potuto conseguire appena la decima parie del contingente. E 
corno sanerà la piaga aporia no! cuore del popolo? Vorrà 'durarla 
con gli stali d' assedio, i celoi ili buoni, Ui ilr-porlazioni in Sibe- 
ria, gli impriginn enti, lo lìnil.i/ioni '.' Ma quale situazione di 

coso ne sorgerebbe? Chi oserebbe in Polonia, al pari di Wielo- 
polski, farsi, in grande, o in niellila slcra. consigliere e Strumento 
della tirannide? fio, lo czar Alessandro, il granduca Costantino, 
e lo stesso Wielopolskl , debbono over avuto nn momento di 
«I luci nazione. Essi in segnilo ««spellarono "i;il sicura persino la 
lede delle truppe russe, perché !a civiltà si è introdotta, a l'orza 
o a ragione, per lutti i meati della società umana, e badi il 
dispotismo clic il soldato non si dimandi se vi sia una linea 
di separazione tra la guerra e I' assassinio leii.de. Per ora sem- 
bra certo che la Glorine Mvssia uscisse d'infanzia. 

Frattanto in hirrona si deplora il sangue inutilmente sparso 
sui campi polacchi, ma è un pezzo che questo nobile sangue 

a quel popoli non sia scrinilo miglior destino che il morire 
per quanto y' è sulla terra di più sacro in tulio le lingue: la 

No, quel sangue non si deve spargere inutilmente; si devo 
intervenire moralmente almeno, con energia e franchezza, in Po- 
lonio, o il nostro progresso è una menzogna, la nostra civiltà e 
condannala. Molte nobili voci si levarono già nello assembleo 
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politiche dell* Europa, e ««ila slessa Francia, dove il potere, al 
primo annunzio del umili polaccu. muslrovjsi peritoso ci] indille- 
rentc, la generosa parola ili Giulio l-'avre. che no» manca mai 
di difendere gli i: in— -i pi] i giusti, svegli nitido altri dal torpore, 
trovava eco in Francia e fuori di Francia, 

Il mondo ii commosso, perdili l'eroismo polacco è sem- 
pre, allorché si desia, ima nuova epopea. Quando si vedono 
duecento giovinetti delie pili imliili linnigìir, che. a proteggere 
la ritirala ilei loro conna/iwiali inserti, si gettano sugli arti- 
glieri nemici, e la ritirata si compio col loro telale sterminio, 
ehi i che non si sente gli occhi bagnati di lagrime? Chi non 
riconosce questo popolo credente e poeta, quando l'ode, ne" 
suoi appelli al paese, non invocare altro olfatto che Dio; e 
vede le vergini e le sposo combattere seco, e imiami a tutti 
la croce dei sacci-doli ili Cristo? I Polacchi hanno a guida la 
religione e l' amore, queste àie leve del cuore umano. 

Il mondo è commosso, e il mondo poi crede che si possa 
intervenire senza turbare 11 diritto del Romanolf, Non vi sono 
dei trattali che proteggono la Polonia? E se la Polo tua none 
ammesso a fruire del nuovo diritto adottalo in Europa, perché 
questi trattati almeno non si rispettano, perché possono venire 
cancellati da un trailo di penna? 

] trattali guarentii ano alla Polonia animi nis trazione ed 
esercito Separalo. Ora, dici; la liei-in- Jes ilctu.- monde», i giovani 
polacchi si trovano invece condannali ad essere mandati ad 
Oreuiburgo o al Caucaso, a consumarvi venticinque anni sullo 
il lungo pastrano grigio del russo soldato, dei quali pochi re- 

Crede quel governo che oggi si possa far vista di conce- 
dere da una parto por logliere dall' altra ? Che si possa impn- 
iiemoule man om e II ere un popolo cristiano? Il Giornale di tic- 
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ìmburgo chic la impudcma di dichiarare elio neW impossibi- 
lità di colpirà i rupi abitanti ali estero, il governo ha colpito gli 
hifvlki falliti toro strumenti. Se la insurrezione, si preparava 
all'estero. Ionio meglio! pcii.-liù colpire i licini innocenti pei 
Ionia ni riputali rei? 

Noi per altro, ad onta di tali dottrine, che qualificano gli 
uomini nuovi malo divincolali dalle spire dell' antica barbarie, 
non dubitiamo che un («uipcrameiilii si possa trovare, purché non 
si voglia fabbricare sull'arena, e si parta da solide basi. — Per 
quanto è restalo nella storia, c per quanto oggi si ricorda io 
giornali clic hanno una certa autorità, non tutte le parli che 
concorsero alla divisione della Polonia , il lecere- spontaneamente, 
ma vi Tu chi subi una necessità, una ragione di equilibrio; lo 
affermava la slessa floimu Zeitung di Vienna, delle cui parole, 
e di altre sull' argomento, prendiamo allo. Ma la cosa non pro- 
cedette di egual maniera per tulle, quindi sembra che se v* ha 
un punto di conciliazione, si debba trovarlo con la sussistenza 
dell' aulico edificio, a meno che la questione polacca non sia per 
prendere proporzioni vaste, olirò i confini della Polonia, o per 
le esorbitanze reazionarie del governo prussiano, o per altrui 
intervenzione. Finché ciò non avvengo, deesi fare appello alla 
coscienza di Alessandro II. Egli ha mostrato in più occasioni di 
saper accedere ai tempi e allo nuove esigenza di essi; si é mo- 
stralo protettore delle arti, che sono il Bello, il quale ingenti- 
lisce: egli non vorrà lasciare nella storia una striscia di sangue 
intorno al suo nome. Cooperando gli altri governi ad ottenere 
quanto ci sembra inolio ovvio ottenere, si smentirà col litio 
ijuclla sentenza di tin moderno scrittore: i! trattamento della 
Polonia essere un teorema, di cui le altre scelleratezze politiche 
sono i corollari. 

Sul primo funere della lotta crasi gridalo in più luoghi 
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n Viva Costantino ro di l'elonia » . loeclié in-!ii'ava 1' esistenza 
Oi un (urtilo non indifferente, pel principe, ed indicava ili più 
corno non venisse egli accagionato picii a mente degli atti di vio- 
lenza, di cui fu teatro Varsavia; e noi mire crediamo di buon 
grado essere il luogolenenle sialo ingannalo da troppo zelanti 
e poco accorti cihisììIÌ'tì. Ri'|iMnlemlo in tempo a ipicl grido, 
si sarebbero forse evitate le deplorabili imii-r-iinne, di cui sia- 
mo spettatori. So non vi ha più tempo, possono mancare uo- 
mini clic la Polonia sia per uccellare aia favore, purché, si 
vegga un sincero ritorno verso il riconoscimento del diritto 
polacco? Alloro si può sperare che scompariscano la enorme 
offesa e la grande vendetta, che seguitando invece offese e ven- 
dellc. spargendo il sangue, ipieslo \\i-~cu 11:1 lievito d' odio stil- 
lante nei cuori la goccia nera che mai non ristagna. 

In faccia agli stessi uomini del passato, saremo noi accu- 
sati ili visionarli ti di dem^i^lii, in suslutiM non (limali, 
diamo per la Polonia che il mantenimento dei trattali del 1S43, 
di quei trattati che pur si voleva costituissero tulio il diritto pub- 
blico dell'Europa? Se quei trattoti avevano qualche germe di 
male, e fu distrutto; se non era II male, e v' ha an/i ehi lanimita 
la parte distrulla, perché costoro non approveranno aduni|Ue clic 

la riguardava, con basi allargale in ridinne ilei tempi:' Si n^H — 
laro vicenda delle cose umane, rluver appellarsi al IRIS per 
salvare dall'eccìdio una delle più nobili nazioni d'Europa! 
Ebbene, si; noi vi mandiamo al 4815, ma ricordandovi che 
dopo di esso vi sono il 4830, il 1848, i! 4803, 

De! resto agli spiriti scorali diciamo di rinfrancarsi. La- 
sciate tempo al tempo, tulle le ferie elio ostjvano al progresso , 
cederanno al progresso, perche è più forte di tulli, ó la legge 
dell' umanità. È un vortice che attira, iiivcsle. circonda; e tulio 
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- 1 ■ ■ ■ I ii" li- i |'iì; aitili ;.:iin ili tri uh, li»*' .mi n in'.i- 

Ini l.i luto volonià, uscirò da ipjel vortice. 

Se la Mot i.i In itegli mw-gnaniruU pei popih , essa Da 
devo siero anco per cbi II rrjjRp, Sopra la gmsliiia prfsruln 
•'lia una giustizia aterna che quella presiede e sposso confon- 
de, che regola la «orli del popoli e delle iconarcliie per gli 
allisssnui lini, a cui fu creala l'umanità. IV opera perenne ili 
•pire-la giuslina ti ir adiliuu nj'h slum ipianJo a intervalli Ji 
anni, ijuandu a interinili ili Mosfi, l,a Pnlonia aal>0 l'Furnpa 
iljll' invasione della barliario musulmana ; ora, se la Polonia non 
."• destinala a paure, ipjaj titiiraa espiatoria dello naiioai, ri si»m> 
lirj ragiunn d' eu,uililinn, ragionn appunto di giustizia che l' Kit> 
I u|u debba salvare la sua oroica e sfortunata liberatrice. 



fenezia, nel febbmio 1863, 
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